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TORINO, 4 APRILE 1867 





Il decentramento amministrativo 
conviene egli all'Italia? 


ll decentramento! amministrativo è divenuto parle 
del' programma! del Governo enunciato solennemente 
nel discorso della Corona. 

La formale promessa di attuarlo, fattà dall'augu- 
sto capo dello; Stato, ha incontrato la soddisfazione 
e gli applausi di tutta Italin, perchè essa [risponde 
al comune desiderio, ai bisogni. generalmente sen- 
ti. 

Noi sbbiamo diritto d'andarne lieti in particolar 
modo, giacchè fummo costanti propugnatori del de- 
centramento, e lo fummo quando ad altri pareva, 
se non errore o colpa, puerilit il farlo. 

Le leggi che si presenteranno dal Ministero ci 
olfriranno opportunità di spiegare di nuovo ia che 
cosa consista e come si applichi il decentramento 
ina oggi vogliamo sciogliere una questione prelimi 
nare, Vogliamo confutare un'obbiezione resa impor 
tante, se non dsl valore intrinseco, dal ‘numero di 
quelli che la ripetono. 

Molli essendo d'accorde sulla bontà teorica del 
decentramento, ne contestano l'opportunità pratica. 
La libertà, essi dicono, si vuol, misurare al grado 
di capacihà del popolo che la debbe usare, e prima 
condizione perchè non nuoca, ma torni efficace, è 
di saperla adoprare. 

Se manca l'educazione nel popolo a ben gover- 
narsi do sè, la libertà condurrà all'amarchia, sì sui- 
iderà. Dando un'arma in mano ‘all'inesperto. fan- 
ciullo non si crea egli il pericolo ch' e' faccia danno 
a sè od altrui ? 

Il libero. regime ‘amministrativo conviene a 
Siati Uniti, all'Inghilterra ed al Belgio, perchè paesi 
istrotti, perchè lì un tal regime si è insinuato nei 
costumi, nelle tradizioni, Îì è formata. l'educazione 
pubblica nelle popolazioni; invece in Italia dov'è 
l'istruzione, dove quei costumi, qual pratica degli 
ailiri rinvenite voi negli abitanti rozzi dei Comuni 
rurali? 

Il decentramento per noi è per lo meno ‘un 
stema ‘prematuro, e ci vuol tempo ancora per ele- 
varci al grado degli laglesi e dei Belgi, se pur lo 
potremo un dì, essendo: diversa la nostra razza 
diverse le tradizioni. i 

Talî obbiezioni si muovono con serîetà da uorrini 
sedicenti pratici, profondi conoscitori delle. vere 
condizioni del paese e dei suoi bisogni, e sono di- 
venute tanto di moda che a molti tolsero! di medi- 
tarle e smascherirne la insussistenza. 

Potremmo ribatterle a priori dimostrando che se 
il derentramento, come ne convengono gli avver- 
sari stessi, è davvero la giustizia, l'ordine e l'eco- 
nomia, tali beni sì affanno anche all'Italia. perchè 
non è di diversa natura delle altre genti, oppor- 
tuno tornando sempre ciò che è bene. 

L'eterna obiezione del non è ancore femipo la 
impedito numerose riforme utili e savie; tale, notò 
a proposito Cesare Balbo, è sempre stato l'argo- 
mento di chi non volle o non seppe fer bene. 

Ma slaudo al fatto, che cosa impedisce all'Italia 



































di adottare con profitto. il decentremento? 
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RIVISTA AGRICOLA 


© (Geguito e fino) 








Segue l'artibalo del Moniteur — 
signor Cavallier — Torca 0 noî — Jt siguur 
Seltiapurellî — Avvertenze ai coltivatori — 
Conellsione, 


esperienze del 





Ecco ora în quali termini il: sig. Cavallier: (pos 
sessione. a Mesnil-Snint-Nicuise) rente conto. delle 
esperienze’ da lui fatte del sistema Vill 

wColtivatore su vasta scala di barbabiewle a'ca- 
Bioue. della mia: qualità di fabbricante di zuccaro , 
mi preciipni sovratutto dell'applicazione del nuovo 
sistema a quella radice, salvo poi a_ continuare le 
mie esperienze sovra allre piante se! avessi otte- 
nuto soddisfacenti risultati; Ecco in qual modo per- 
ciò: procede 

= Scelsi nella mia possessione un’ tratto di ter- 
reno esausto da quattro successivi raccolti ottennti 
senza concimi od ingrassi, e ridotto ad una -produ- 
zione di (8 ettolitri di frumento all'ettare. invece 

















Il non averlo seguùto Ila) qui? Ma/allora non po- 
tr nopalire, mai ‘esservi preparata in avveniye, Del 
resto è poi vero che l'Italia non fru) giamimai di 
una amministrazione decentrato? Noi invece tro- 
vinmo un'epoca. gloriosissima. nella storia italiona, 
un'epora di prosperità intellettuale, morale ed e- 
conomica, quale pon si ha attualmente, nè si ebbe 
mai più, in cui la libertà amministrativa era. fonte 
appuato di tali benefizii: l'epoca dei Comuni. 

Non ricordiamo. forse più l'esteso commercio di 
Venezia e delle altre repubbliche marittime, l'im- 
menso sviluppo industriale tanto dell'agricoltura che 
delle manifatture di Firenze e del ducato’ di Mi- 
fano? 

Non è in quell'epocà che si scavarono i canali 
che ancora oggidì fecondano le pianure, e si aveva 
danaro. da imprestar. agli Stati d'Europa, mentre 
oggiaì siamo gravati da uno sbilancio commerciale 
di quasi mezzo miliardo? 

Ora a quei tempi i Gomuni e le Provincie non si 
governavano di per se stessi, secondo il ae// go- 
vernment degl'Inglesi? Allora ‘non v'era un potere 
centrale che regolasso gl'interessî minimi d'un Co- 
mune, nè d'un circondario, che nominasse. il sio- 
dico, e Ja guardia campestro, e l'usciere del tribu- 
nale, che amministrasse il culto, che. provvedesse 
le strade, i ponti, ecc., ece...... Nulla di tutto ciò; 
amministravano le proprie cose quelli che vi erano 
direttamente interessati. niuno s'ingeriva nelle fac- 
cend» dell'altro, l'autorità non interveniva che a 
far rispettare i reciproci diritti, nulla toglieva 
libertà e responsabilità privata. Se i cittadini non 
bastavano isolati a compiere un'opera, liberamente 
sì associavano, ed sppunto allora ebbero origine le 
forme delle Società commerciali, è allora, che si 
fondarono gl'Istituti di credito che sono un elemento 
preziosissimo della: sociabilità. 

I Gomunî in nissun luogo toccarono maggior grado 
di prosperità che in Italia, appunto perchè qui tro- 
varono un Lerreno più addetto mei costuini del po- 
polo, nella varietà del clima, delle condizioni topo- 
grafiche e di produzione; ecc. Anzi Ja libera costi= 
tuzione comunale viene daì dotti. riconosciuta ‘per 
l'Italia una ‘continuazione dell’antico assetto. La re: 
pubblica romana vi aveva trovati i suoi elementi di 
forza; e fu l'impero, poî i barbari che lo guasta- 
rono. L'epoca dei Comuni coincide appunto colla 
cessazione del periodo barbarico, e la libertà trovò 
l'occasione del suo diremo piuttosto ripristinamento 
clie non isviluppo, nelle lotte fra Chissa ed Im- 
gero; perchè, approfittando dello debolezza cui in 
entrambi quelle produssero, si stabilirono le forme 
repubblicane. ed inosservati i cittadini sì sottras- 
sero ad ogni ingerenza superiore. imprendendo ad 
amministrare da se stessi i propriî aflari. 

‘Assodata poî una volta la libertà, tanto fi rit- 
forzata dallo prosperiti occasionata, che tornò ini- 

jossibile soffocarla | e la vittoria di Legnano, che 
la sanzionò, attesta ‘il suo valore. 

Supponete che: a quel tempo si fosse pottlo creire 
un polere legislativo comune deî' delegati di tutta 
la nazione per provvedere: al bisogi 
comuni, come abbiamo oggid), e Na d'allora | 
della patria era costituita colla libertà d'ogni sua 
parte, 

Le disconlie , dopo cessito il comime pericola, 
guastarono iuvece la felice. costituzione delle pro- 
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duî 28 ettolitri che costituiscono la mia media. Ri- 
partii una parte di quel terreno in cinque parcelle 
di un'ara ciascuna (100 metri quadrati = 2 tavole 
© 118) e divisi ognuna di queste parcelle con un 
fosso abbastanza profondo per impedire l'accesso al 
bestiame e la confusione. 

« Questi sono i prodotti che: ne ricavai : 








Prodotto 
per ett. 

4. tngrasso completo chil. 51,000 
id. senza calo » 47445 

3 Id: senza potossa n 43,500 
4. Ad senza fosfato di calco. n 37,881 
5. Senza ingrasso n° 25,600 





«Avendo Îo stesso preparato il mio. ingrasso 
completo esso mi costò I. 395 per ettare., di cui 
ecco Îl dettaglio: 











Chil. 500 Solfato d'ammoniaca AT 
». 500 Fosfato acido di colea » 60 
» 200 Carbonato di potassi w 100 
» 200 .Calce (*) per memoria 

Chil. 4400 per ettore L; 395 


« Preudeudo il primo campo d'osservazione che 
fu concimato con il complesso degli elpmenti cqn- 
sigliati dal Ville, e ponendolo a confronto del 


(©) 1 signor Cavalier forse pò disporre di resi i 





calce di nessun valore; per noi 400 chil. di calce rappre- 
senterebbpro init piccola spesa in più di circa T, 8. 





vincie nostre, mia 





non valsero a cancellarne 
le triccie, e se l'italia durò fatica fino ad ora a 
costituire la propria unità politica, pot uliima causa 
ne fu l'ostacolo opposto: dalla sha tendenza al de- 
contramento. 

L'unità politica è un sommo bene, e si richiede 
appunto. per coriservarle il decentramento ammi 
strativo, poîchè, quando l'unità fosse fondata sulle 
ruine di questo, il' malessere che ne verrebbe alle 
popolazioni farebhe loro prendere in uggia la stessa 
unità. 

Quando si pensa che Venezia, Sicilia, Piemonte , 
Napoli, le Romagne , Ja Toscana non farono mai 
vette dagli stessi ordini non che amministrativi , 
ima neppure politici ;. quando si bada alla diversità 
dei costumi delle varie regioni ,, delle tradizioni , 
dci bisogni, alla diversità di coltura che a ciascuna 
di esse conviene, come dubitare che non debba 
loro convenire assai più un reggimento conforme a 
queste svariate condizioni, invece di rinserrarle in} 
una camicia di forza, con un sistema d'accentra- 
‘mento ad uso francese ? I bisogui politici, la difesa 
nazionale, la rappresentanza della nazione in faccia 
alle. potenze d'Europa sono generali, proprii af 
tutti ed appunto. debbono associarsi insieme per 
soddisfarli raeglio, appunto per essi esistono Je no- 
zionalità ; ma lo stesso non è pei bisogni ammini- 
strativi, localizzati. 

C'è un'altra considerazione di fitto importantis- 
Sima in Italia, conseguenza della nostra storia ; ed 
è lo squilibrio nel grado di civiltà d'istruzione, dî 
industria e di commercio tra le diverse provincie 

he. Siffatto squilibrio fa. si che una preseri- 
zione sia utile all'Italia superiore, ad esempio, non 
all'inferiore: Al un prese: industre come il Pie- 
mante ,, agricolo come la Lombardia , possono ad- 
dattarsi: gli stessi ordini delle Calabrie dove il Ja- 
voro è nallo,, dove tanto radicati sono tuttav 
pregiudizi ? 

Se il decentramento lascia sussistere unite nella 
Svizzera frazioni di diversa nazionalità, di: diversa 
religione, lingag, costumi ed interessi, come non 
lascierà esso stare unili i diversi presi d'Italia, di 
una stesta razza, lingua e religione , e che da se- 
coli anelavano all'anità politica come condizione di 
indipendenza dallo straniero ? Ben disse il Re nel 
discorso della Corona che le istituzioni in tanto si 
fanno amare. dai popoli , in quanto apportano dei 
benefizi ; or bene se non sì vuole far detestare 
l'unità d'italia a quegli italiani di cui per secoli 
formò il voto più ardente, e per cni tanti sacrifizi 

sopportarano e tanto generoso sangue sì sparse , 
si distrugga l'accentramento amministrativo | che 
impedisce si fruiscono i veri benefizi dell'unità po- 
fitico. 


















































TILALIA 


Rivista. 

Da Mietta; a cavallo della G. BieUese, ci giungo 
colla lancia in resta il discorso pronunziato infer 
pueuta dall'onorevole generale Lamarmora domei 
orsa, Lo, leggemmo avidameate. Va giornale 
Torino, falto per iuceusare tutto quello che sa di 








quinto che nulla ha ricevuto, ne. risilta che lia- 
grasso chimico completo accrebbe il prodotto di 
ciascun ettare di chilogr, 193,500 di radici, oltre al 
maggiur fogliame: che certo rappresenta un valore 
non ‘pregevole. lu altri termini, il prodotto passò 
dalla metà al doppio. Le barbabietole essendo state 
pagate nelle fabbriche circonvicine in ragione di 
L. 20 per ogni 1000 chilogrammi , realizzaî. così 
mercè L. 395, la somma di L. 510 che costituisce 
im benelizio netto di 145 lire, supposto che tutto 

iagrasso sia stato: consumato, il che è assai poco 
probrbile ; la mia opinione al riguardo concordando 
con quella del Ville © col risultato delle esperienze 
fatto a Vincennes, 

«i Debbo confessara clie quando. intrapresi le e- 
sperienze eru quasi incredulo e poco contavo sulla 
loro riescita. Sono ora costretto a confessare la ve- 
rità, le cifre avonido una forza. persuasiva ben più 
grande che le dimostrazioni ‘le. dissertazioni (ché 
paiono più striugate per logica; 

« Del resto alline di controllare seriamente i ri 
sultati, a lato di questi campi di esperiinento (Su 
piccola scala, feci la stossa esperienza. su duo et- 
tari. Edil prodotto giustiicà ampiamente | risultati 
ottenini nella esperlenze in picco'o, 

«In fotti su uno di questi ettari ottenni 57,040 
chilegr. di radici, e sull'altra 47,923. (Giova qui 
osservare come difleronte fosse la dose di solfato 
di ammoniaca impiegata; Sul primo ne furono sparsi 
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ministeriale, lo aveva preannunziato ricco di rive» 
lezioni importanti, d'un rilievo fenomenale nellà storia 
d'Italia. Andatevi a fidare delle. buone informa- 
zioni di codesti bene: informati 1 Il discorso lamar- 
moriano è la più pallida’, Ja più sbiadita, la metio 
accentuata cosa di questo mondo. Dal generale La- 
‘marmora ci saremmo aspettato tutt'altro. O che 
egli avesse una buona! volta posto. fuoco alle pot- 
veri e fatto scoppiare quella mina di cose segrete 
cui dicono î suoi amici rinserrarsi nel stio silenzi 
— e orse codesto eì si riserba di farlo ia 
‘mento, e non ha torto. — oppure che non avrebbe 
pronunziato che quattro parole vibrate come nn 
comando militare , rigide come un soldato in pi 
zione innanzi al suo superiore, Niente, affatto! Egli 
hia sbrodolato una chiaccherata in istile non ‘fiorito, 
dove è poco il sugo € la retorica. quella che tutt 
gli conoscono. 

Non pubblicheremo per intero il discorso, ina ne 
daremo un sunto fedele. con citaziu 

Guardiavoi ! S'incomincia. 

Egli — il Lamarmora — è alîeno dalle dimostra- 
zioni , ma quando le si fanno a lui j ammette ec- 
cezione alla regola. 

Fu trasèinato nella vita politica suo malgrado, e 
ci sta come tn pesce in acqua malsana, {a fatto 
molto Bene all'Italia, e non sì aspettava «che un 
semplice episodio men forlunato (sono parole te- 
stuali) provocasse uno scatenamento di accise, in- 
giurie, recriminazioni , come forse pochi vominì di 
Stato lionno dovuto. soffrire, » 

Qui interrompiamo. per una. semplice asserva - 
zione. Chiamare « episodio men fortunato» la bat- 
taglia di Custoza colle consegienze di essa, cri 
l'onorevole generale sa meglio d'altri, è forso troppa 
modestia d’apprezzamento. 

Soggiunge che, essendo egli rimasto vinto, le 
passioni & l'accciecamento; degli unî, le ‘arti, l'igno- 
ranza, ln malafede degli altri lo accasarono d 
bile ed incapace. 

Gi permettiamo un'altra piccola osservazione. 
Giudici naturali. dell'abilità e della capacità d'in 
‘generale sono due cose: il successo, od almeno l’arte 

lzore le sorti dell’asercito dopo nn insuccesso. 
Se noi abbiamo avuto il primo, se noi abbiamo pa- 
tuto ainmirare la seconda nella campagna del 1866, 
lo dicono i fatti! 

‘Andiamo avanti. 

Fu egli a Berlino mandato dal ‘conte di Cavbur a 
cercò geltare i semi. dell'alleanza, ma trovò, che 
colà giudicavano allora l'italia ‘troppo. rivolnzio- 
paria. 

A Napoli, benchè  occupatissimo ‘delle cose in- 
terne, egli teneva d'occhio le questioni estere, 

Nell'autunno del 1864, fa chiamato a formare il 
tmovo Ministero. E qui lasciamo la parola all'ora- 
tore medesimo. 

« Trovaî alcuni colleghi che ebbero il‘ coraggio ili as- 
sumece il potere in' quei tristi momenti. Vi erano diffi. 
coltà di ogni. genere: La quistione finanziaria’ gii fin 
d'allora s'era fatta gravissima: ma ela Venezia?... Senza 
di essa l’unità non era: senza _jl quadrilatero non. fio- 
tevamo essere indipendenti. Ed era nn nostro suoro da- 
vere il non dimenticare i Veneti che sotto ogni riguardo 
s'erano mostrati degni (di appartenere alla grande fruni- 
glia ftalinna. Anpena eseguito il trasporto della capitale; 
esucerbandosi i dissapori fra la Prussia: e l'Austria, io 
acorsî qualche probabilità di un prossimo conflitto, Al- 
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650 chilogr., e 400 sul. secondo, Se si pongono a 
raflranto questi risultati con quelli ottenuti nei pic- 
coli campi di, esperienza, ben si scorge come la 
resa sia quasi proporzionata alla ‘dose di ‘materia 
azotata impiegata. In fatti ottenni: 





Prodotto 

per elt, 
A. Ingrasso: completo con 400 chilogr.. 

di cho d'ammoniaca chilogr. 47,325 
2. Ingrasso completo con 500 chilogr. 

di solfato d'ammoniaca chilogr. 51,000 
3. Ingrasso completo con 650 chilogr.. 

di solfato ‘d’ammorijaca cbiloge 59,640 


« Dal che ne conchiudo‘d'accordò col Ville‘ che 
‘se la potassa, il fosfato di calce e }a colé hanno 
Una grande importanza nella coltivazione della bar- 
babietola, egli è tuttavia all'azoto che appartieno'di 
fatto l'azione predominante 

« Solto l'aspetto economico | quéstà ‘distinzione è 
di suprema importanza; poichè ove preadisi pet 
punto di partenza il prodotto di 30,834 chilogr. ot- 
Lento con Magranso "Seba 106." (UV UNE 
denefizio netto determinato dal solfato d'immoniaca,, 
posto il prozzo delle barbabietole 2%80 L per' 1000 
chilogr. cresce nella proporzione Seguente: 











Bénel. nello 

per ettare: 

Gon 400 chilogr. di solfato d'ammoniaca’ L. (07/82 
= 500» 9 » 108.90, 
n 050» » n 228.62 






























































cite proposte ci vennero fatto allora, ma non erano -se- 
rie, Ayvenne Gastein, e solo nel principio del 1466 si 
poterono riappiceare le trattative cho firono condotte n 
terinine nei primi giorni di aprile, 

‘i Qui appunto molte coo jo delbo tacere, tanto è do- 
lirato l'argomento. Ma qualè ne sia stata l'importariza 
+e lo svela la divtissjone avvenita_ resentamente nel 
Corpo legislntivo di Francia, ore ux Ministro schietta- 
ineute dichtacò chernoi; non' potevamo lasciar sfuggire 
tia #1 propizia occasioge. Tarhostra politica quindi nox 
fa os) pia di abili 6-49 Avvedunezzn, on faina 
Assoriro. 


















militare? © Guatoza?...; mi diroto vo: 
Ja colpa (so colpa. ai fu) nella con- 
i, 10! dick la storia. a taisura elio la lnco 
sî farà. Ma non dimenticate però che Jo battaglio si pos- 
3INO Vinceraro Parigi “tenda Miiguoteo e RISSA Att 
no ia ogni tempo aî migliori esere cd i migliori ca- 
pit 

« El è perciò debito dei governanti di noli impsignar 
guerre se non quando l'onore 0 l'intereaso della patria 
lo esigono imperiosaniente, Per! cui non. esitui a. di- 
chiararo alla Camera a più ripreso, che assai voleatiori 
Avrei acclitato! ink soluzione. pacifea della questione 
veneti. Anzi nella sednta dol 12 novembre 1964 ar 
fino ad asserire, che se avessi potuto parlate coll Imp 
ratoro d'Austria, mi sembrava poterlo porsundore della 
‘convenienza: cho'avera di cederci Ja Venezia. 
che questa mia dichiarasiono d'allora non sia. 
Mento caduta nel vnoto. 

« Non dimenticato, o Signori, che, come più, acco 
to mentito ll peso della doppia, responsaià cho. mi 
Assumoro è che ho fatto di tutto perché la. direzione 
generalo della guorra fosso affilata ad altri cho'io sti- 
mao capacò. 

« Toben prevdovo alcuni inconvenienti che pur nv- 
veneto, massime per là complicazione del comando; ma 
Ton esendo riuscito, ad evitarli; potevo per tema di 
troppa responsabilità mandare a monte una’ occasione 
‘he forse si presentava mai più?.. Durante In guerra 

oi o fatto tutto quello che ho potuto © saputo, ed lo 
Ti coscienza di non aver ordinata alcuna mossa strate. 
gica che possa dirsi un errors: 

« Por cui mi lusingo che molti generali esteri che ‘ho 
avo in altro guerre di fronte 6d n fianco, non mi gite 
dicheramno così severamonto como fecero. taluni ‘scr 
tori padanti e presuntuosi che non conoscono 1 fatti 
on furono forse mai mu w campo di battaglia © non si 
‘ebbero tm comando di importanza. è 

Si fa quindi a difendere la sua leali: equi sen- 
z'altro ci piace dichiarare che noi siamo tr: 
di coloro che pensano 4 quasto; riguardo non pos 
nemmenco esistere la menvma otobra di dubbio: e 
quando) egli si lameata del conte di Dismark ‘che 
dichiarava aver piena fiducia nel, Ricasoli e non 
persi spiegare la condotta del La Marmora, noi 
fliamo assolutamoate ragione, e diano torio al Bi- 
‘Sinnrk, come ad ogni altro accusatore di questo 0- 
‘morato gentiluomo piemontese che. riteniamo. ma- 
dello di lealtà cavalleresca e di fede wilitare. 

Ma uno cosa, cheval generale. La Marmora pare 
non:sia neppure balenata per la mente; sì è la vera 
ragione per cui la sna elezione prima uanimnmente 
Accoltata, ora venne: soggetta all'umiliaziove del 
ballottaggio. Noi glie la diremo in puch= parole. 

Questa ragione è duplice, La prima perchè i 
Ministero a coi Il La Marmora diede il nome, 
vece di sanare fe piaglie dell'amministraziune, giovò 
ad accrescerla e portò ancor esso il suo contingente 
non tanto piccolo al disordine , allo sciuplo ; allo. 
‘sconquasso generale; la second, perchè il La Mar- 
niora rappresenta ossunzialincato quel militàrismo 
supgrbo nell'arca aula della sua  Lecnicità, il quale 
Soda troppo all talia per i suoi gran comandi, per 
i sui comiunti; per î suoi sistemi di provviste, ecc., 
il quote è oggi un fattore tremendo, del disavanzo, 
potrebbe esser: domani un pericolo, 

Ma non diciame una parola di più, 4 A buon in- 
tenditor » con quel che segue. 

Tra i membri che facevano. parto. dell Amm 
strazione baronale v'era, come tutti sauno ,. il sig. 
Jacini, Si.è pubblicato testé il suo testamento, cioè 
la sua relazione sull'ammrinistrazione dei lavori pub- 
blici dol 4860/21 4866, dalla quale risulta che si 
‘sono spesi in numero tondo 518 milioni. È di buona 
parto di queste spese sismo' naturalinsute debitori 
Al sig. Jocini, il quale aveva poi ‘una predilezione 
Singolare per' le benémerite compaguie di strade 
ferrate, che amministrarono con quel modo lodevole 
che tuiti sanno. L'Opinione ed altri giornali ministe- 
ziali presero la glla al balzo intonarono imiao di 
lode ‘ai provvidi reggitori, che. seppero spendere 
tanti bei milioni. La Sentinella Oreseiana , che, se 
è piccina di mole, mette sempre Iuori una grau 
‘voce quando si tratta di gridore osinna. ‘lla con- 
sorteria, esclime senz'altro. che quel denaro non 
fù scialicqnalo, mi impiezato allo svilitapo dl he- 
nessere materiale della nazione. 

Gi vuol proprio ta coraggio n tilte. piva per 
parlare in questi momenti del ‘benessero ‘della na- 
Stone. Che le ollime strade ferrate abbiano pro 
ciato il benessere a mellì aumwinistratori,, che 
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«Dal complesso di questi fatti concludo colla lo- 
gica e grosso buon senso di un coltivatore vinto dalla 
brutalità del fatto, che Îl metodo Ville parmi il mi- 
gliore per la pronta e razionale fertilizzazione del 
suolo. Così al prossimo aprile applicherò il concime 
Ville sovra 5.0 6 ettari; e se, come non ne dubito; 
il'suiccesso risponde nuovamente alle speranze: che 
ne concepii, melterò sossopra il mio sistema di cul: 
tivazione per applicare il sistema Ville. » 

Finora ; noi. coltivatori procedemmo ‘alquanto 
ciecamente nella scelta dei nostri insrassi artificiali: 
grazie ai piccoli campi di esperienza coi quali il 
prof. Ville ci consiglia di esordire ne 
gli iograssi chimici, questo stato d'incertezza str 
per cessare! Dipende da noi stessi il trovarci una 
guida che non cipuò ingannare. Guidati dalle indi- 
cazioni fornite dai campicelli esperimenti, i nostri 
sistemi di €oltora acquistano una sicurezza cui non 
potevamo prima d'ora pretendere e la nostra indu- 
stria agricola riveste in pratica una certezza che 
glilera sconosciuta. 

Egli è impossibile non essere colpiti; dell'impor- 
tanza dei fatti che noi esponemmo, Dubbiamo 08» 


























sorvare che l'ingrasso impiegato: dal signor. Cayal- | 


lier non è tuttavia quellp.che Ville. raccomanda. di 
preferenza per la coltivazione delle barbabietole. Il 
solfato | d'ammoniaca possiede una grande efficacia, 
ciò nulla meno.il nitrato di-soda gli è preferibile: 
‘A proporzione eguale d'azoto, questo: presenta un 





sî beccaronò le medaglie. di presenza, ai ingogneri, 
fornitori; appaliatori e subappaltatori, (eli s'inta 
scarono ' milioni senza quisi durar. fatica; siamo 
dispostissimni a concerferlo, Ma, cliessia stata sa- | 
Viezza il guarentire 20 mila lira per chilomietei che 
ton sie rendono cinque mila, che Sis Un gran va 

toggio per la Stat l'esserviy p. e., in Toscana ura 

















furrovini cha non, poga la'spese el carbone, che 
Guns, lasciàremo che: [o provino i fautori ‘ati 
fmiuisttà che proposero e decretarano duéi lavori. | 





Quanto a/ loi , continueremo a sostenere, che, se 
la strade erano pioficie, avrebbero trovato chi ne 
assimesse la coetruzione a suo fi 
Grano, lò Stato tion se ne doves 
che dutantò non si può negare 
pagare novita milibbi all'anno di guarentigia; e il 
ino dire i con- 
nioù consolati dalle medaglie di presenza, 
almeno dove continua I' 
lisse, come, per esempio, In Pie- 











guadagno che abbiamo, fatto lo poss 
Lido 












Ud! delle ivanze sta nell'acqua. uo alla 
m trova in Malfa uco stabilimento di cn 
n casa cho sk mostri! disposta a_ stringere | 




















comiratii con lui. Il bisogno sì fa sempre più strin- | 
Beole e bisognerà passare sorto le. forelie caudite. 
Tn 

di un centinaiy di milioni ; consen 





i di un nov 0 duo la vita, 
zigie! plativa i beni acelesia: 
cco una delle conseguenze dell'aver proceduto 
l'impazzata nel decretàre dei ‘favori pubblici e degli 
altri scialociui di natura ancora più trista a 
abbiamo assistito nei passati ani | 
Si cilendeva, sperialnisite nola Vemezia , che | 
Vha spociali interessi, con grande absiatà la coi 
clusione dei nuovo trattato commerciale. coll’At- 
Atria: un passino i gioruî, passo lè settimane e 
del tratiato non sì a niente. ]ì Depretis pare in 
questa materia più impaccinio che in. quella. della 
finanze. (Egli fa ogni giorno pratiche con. n altro 
Depretis, chè (così si chinma pure il direttore. ge- 
tierale elle; dogane ausiriacho venuto a Firenze ! 
espressomente per quella bisogna. L due’ Depretis 
danque discutono da mattina ‘a ‘sera, inn l'affare | 
più spie- 
e cho gii 
faceva l'altra. pa che. profila 
largamente dell'ultimo trattato: di commercio che | 
abbiamo strelto con essi, | 
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Milano, 2, — Ieri un centinaio di oporai muratori, | 
verso mezeagiorno si adusò in pizza S. Fedele, avnoti 
il balcone del. palazzo municipale, chiedendo lavoro: 1 
loro contegno era ‘calino e'tranquillo. Le autorità poiti- | 
clio e lo stesso questore si fecera fra loro, invitandoli a | 

iravhi, cho si sarebbe provveduto in seguito, spiezando 
loro conie Je dimostrazioni non, giorano certo a creare | 
questo lavoro, quando nunca. Usa Commissione di quat- | 
tro di quegli operai ai presentò alla Giun 
comundò vivamente e da cui chbe consoli 
zioni | 

Yotiamo che da qualche tempo gli operai «i moltipli- 
cino nella nostra chit, provenlenti da' altro ove Dl la: 
voro manca affatto. (Zombardia) 

















asricura- | 





Como, 2. — Ci persiane notizia di un deplorevole | 
fntto avvento sul. Comasco, sulla strada da San 
Giuliano metto a 5. Agostino, Cinque individui venivano | 
feriti alle spalle con arme 
nali, — Il fatto è tanto più gravo in quanto ch 
one persone di ottima fama, a ion. contrabbandieri. — 
Qli dice la sia stata una vondotta, è chi uno suagli 
L'autorità giudisinria procedotto tosto all'istruzione del 
processo. (Lonbardio). 


fapotl, | ‘uo giunti ordini al nostro Amrni- 
raglinto, perchè sino prontamente terminati tutti i 1a- 
vorì incorso nel nostro arsenale, essendo in pronto nuove 
commissioni. 
Il numero degli operai di marina, che. aveva. subito 
ina sensibile riduzione; È stato, nuovamente aumentato 
tabilimenti marittimi di Napoli e di Castellammare. 
Citalia). 






Ti 
da funco dallo guardi 
























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 aprile reca: 

1. 8'n regio decreto del 11 marzo, n tenore del 
quale i terreni adincenti alle fortificazioni di Messina nel 
piano di ‘lerranova ed a destra del torreute Portalegui, 











cessano di ossare roggotti alle servita militari clie gea- 
vano sti medesimi dipendeutomente dalle. fortificazioni 
della pisszn in forma del docroto del 10 settembre 1815 





del cessito Governo delle Dio Sizilie. 
2 Nomine 0 promozioni. noll'ordive matti. 
iano fra lo' quali votiamo la seguente: 








vantaggio del 10 al 19 p. 010 sopra il solfato d'am- 
moniaca, 

Ecco quale sarchbe secondo, il Ville. l'ingrasso 
più conveniente per le barbabietole: 





Supersolfato di calce per ettare . chil. 400 
Nitrato' di potassa » » 200 
Nitrato di soda n da » 900240 
Solfato di calce ” » 400 


Quando trattisi di barbabietole coltivate con con- 
cime di stalla il Ville raccomanda. di impiegare 400 
chil. dî nitrato di soda come copertura a titolo di 
concimazione supplementarin. 

In ‘questi momenti Ja. questione degli ingrassi 
chimici preoccupa vivamente il mondò agricolo; le 
esperienze si. moltiplicano du ogni loto, del che 
non potremmo troppo rallegrarcì perché l'impiego 
dî questi nuovi agenti di fertilità debbe avere. per 
primo risultato di generalizzare presso di noi i 
procedimenti così lucrativi. della coltura 
| siva, 





























intene 


— Paiono conchiudenti queste esperienze? 
Dobbiamo lasciare che i Francesi vadano. avanti 

@ noi restare indietro? 

| SV lo sappiamo, da noî non si spende în scuole, 

* matin teatri; da noi non vi sono scuole serali, wa 





‘A grand'afiziale: 
Ricenrdi di Netto commendatore Vittorio Emanuele, 
contrntimitagiio in ri 
È Una vesté al disposizioni nd perssnilo 
dell'ordine gindiaiario. 











Alla Gaselto Ufficiale del 2 aprilo (Wa annesso) tin 
stipplemento,elé contiene: 

Tio spocehio delle riscossioni tasso (e Demanio in di 
egihbro 196% specchio por provincie del' redditi gabolle 
nel 1866; specchio dello riscossioni. gibelle in genio 
1857: c la tabolla nomoro 11 delle mercasiali; 


Cronaca Cittadina 





















“7 Cone muniefpati. — La Giunta municipale 
lia deliberato di ridurra considerevolmente Ta tassa cho 
| i concessionari di vetture di pintza pagano per ocei- 


frazione del suolo: pubblico; el'esta lia fatto ottimamente, 
Dotchè viono così compensata în parta In uova imposta 
ai lio por logge vonnero colpiti i proprietarii di quelle 
votturo. 

Venne: nltresì: modificata l'attuale tariffa; abi 
corsa e l'ora, vi si sostitui la megrora aL ll 
unica misura in questo sgreizio. 

2 Comitato tarinexe dell'associazione italiana 
di soccorso ni feriti © malati in tempo di guerra. 

Il cassiore sottoscritto, veduta la deliboraziono del 
Comitato pet la quale sono ritenuti per soci perpotui 
dol Comitato tutti quelli che pagarono lite cento cd ol- 
tre, © por soci effettivi e ordinari tutti: quelli cho pa- 
garono tra.le lire cinque le' cento, purchè questi ‘ul: 
timi paghino entra il corrente mese di aprila lire cinque 
per l'anno 1867, od'altre lire cinque entro lo stss0 mose 
dell'anno 1868; avverto gli ‘intoressati che {1 pagamento 
si effettua presso il sottoscritto, in via Lagrange, num. 39, 
da mezzoi nd un'ora, ove è pure visibilo la rubrica go: 
neralo dogli oblatori, 

TI preside 
Bnuso. 








DEN 
‘come 














te 


1 gassiere 
Pisdurai dott, EV4sio. 

“ "Teatto Seribe, — Questa sera il professore 
Paolo Moffatio fard per l'alfima volta la esposizione 
Alosttata delle. principali nozioni di Astronomia © di 
Geologia, cui alibiano precientemente lodato. 

Giovedì sera egli, nella stessa guisa e colto stesso mo- 
todo, el farà aasistore allo spedizioni dol polo nitico ne- 
gli anni dal 1845 sino al 183%. La prima di asse fu 
quella dell'inflice Frauklio, cho tutti sanno como inte 
parabilimente perduto; seguirono poscia. varie:altreé spe- 
dizioni cho andarduo alla ricerca di quol esaggioso, per 
veniro a capo di certificare finalmento la disgraziata 
morte di. tutti coloro che averauo preso parte a) vinggio 
di Franklia, 

Snccederà una serîo di vedute, di quadri ‘dissotvonti 
60 infine l'ingrandimento gigantesco di oggetti microsco- 
pici. 
nele questo secorido programma di rappresentaziono 


interessante, e merita l'attenzione dei nostri colti con- 
cittadini. 
































“entro Carignano. — Domani 5.aprile avrà 
Inogo al teatro Carignano la benefiinta dell'artista 10 
rido Berlini colla prima rappresentazione ‘d’ana nuo- 
vissina produzione d'attualità intitolata: lo Redini del 
Gorerito ossia il Cambiamento d'un Ministero. 
a preceduta dalla commedia Lo Csar Cornelius. 

“ tinurdin Nazionale, — La musica. della 
Quardîa Nazionale quost’oggi, al ‘cubi della guardia ia 
Piazza, Ynatello, allo ore 5.118, suonerà: 

Finale secondo dell'opera: Faust del ML Gonno: 

A Fattavini della posto — Per molti abi: 
tatori dei torsi piani il recapito delle fattore a domici= 
Tio mon esisto into, ovo'se/no eccottuî. l'ultima quindi» 
cina di dicemibre 0 forse Jh prima del gennaio; 

I fattorinî, diremo alcuni fattorini. si deggano di in- 
sciare le lettere al portinaio. Voi uscite di esa nol nio: 
monto fa cul il portiunto è uscito. egli pura a preilete 
aria. Gli afari i piglinno tutta la giornata e rioutrado 
‘n notie vi gridano dietro = c'è una-tattor» per .loî 
la lettera era prossante, osigova una subita risposta, ch, 
ae fosse stata ricapitata A tempo, potevate. fare dicci 
volte, o che site costrotti bestemmiaulo rimanare nl 



























rin 

















domani, Abbiamo altre volto accennato A questo scon- 
cio. Q Itima, chè (al primo roelamo deelino- 
temo not, cegiucai © doiuicil, 

——— 


tori di bronzo, Ma (ciò nullameno, vi sono uomini 
auivi che sî verupano da senno e con amore dei 
progressi. della scienza. 
Così rioî abbiamo l'ottimo cav. Domenico Schiz 
parelli (9) che: subito: si. occupò, della Fabbricazione 
del concime completo. Ville, e lo venda imballato , 
frinco alla stazione a L. 42 per 400 chilogrammi. 
Per le nostre terre. accorre spargerne per et- 
ture (giornate 2,00) da chil. 2100/2500; © quindi 
altri 300 a 500 chil. ripartiti nei tre anni succes- 
Così sî mantiene il terreno perfettamente în 
istito di dore quattro ricoltî succossivî di ” ‘mento. 
Ni concime dello Schiaparelli è completo e sarve 
perciò alle graminacee, leguminose, cricifere; p..ate 




















| frutlifere, vili, eno. 


oguun vede qual ntile immenso recherebbe un 
sistem chie, permettesse. di coltivar sempre fru- 
mento nelle nostre colline, ove la meliga è sempre 
bruciata dal calora e consumata. dalla siccità  Sa- 
rebbe una vera rivoluzione. 

Nell'ingrasso Schiaparolli manca la: calce, poichè 
è, juutile in molti dei. nostri terreni, e perchè è 
molto maggior. economia che ciascuno se la pro- 
curi alle più vicine. fornaci. Il terreno; che: manca 
di calce è presto riconosciuto, Quivi mentre il fra- 
mento e la: segala vengono) discretamente’, non fa 
affatto buona prova il trifoglio. ln tal caso si me- 











Vi sono tre rilevamenti annui delle nostre contrade; 
uoî non abbiamo poderi modelli, ma comperiamo 





(*) Ditta D. Schiaparelli è Comp., Via Orfane, 9; Torino, 


Nota deî decessi’ avcenuti nella città di Torino 
dal 2 al 8 aprile 1807. 
Maitinengo Antonia, nata Rostagno, d'anni 69, diBra 
— Ricumengo Torasa, nata Cota id: AU, di Favria — Più 
8 minori d'atini 7. 



































Ondervationi meteofologione [atte nell'Osseroatorio astro 
iinica di Torind'a matti 270/syl livello del mare. 
3 _ Barile. 
e E ZZZ 
S | |E 
Esa|8 
Essle 
uni 
12/7] 59 | 6 | 200 | Sereno 
HEI | wa | 59 | 195 | Sereno 
1881 7,0 | 60.1.d0. |, Sorano 
Temperature dittemo nl nord | minima 58 
to gradi centesimali massima 1618 


_______ _ ___— 

Italie annupzia che nulla è mutato nelle rela- 
zioni fra l'Ililia © la Santi Sede, e che probabil- 
‘mente Îl comm. "Tonello ritornerà a Roma. 

Non c'è ancora stato abbastanza ? 

La: medesima /talie dice aver appreso da buona 
sorgente che îl ministro della guerra ha intenzione 
di sopprimere i comandi di brigata e sciogliere gli 
oito reggimenti ‘di granatieri di cui;il personale 
sorà distribuito nogli altri reggimenti di fanteri 

Lodiamo assai questi inteadimenti, e ci angu- 
riamo che esistano in realtà, e si traducano presto 
io fatt. 














Legigosi nell'Opinione + n 

«| gioraali teugono da qualche tempo perola di 
negoziati relativi all'insurrezione di Candia che sa- 
rebbero corsi tra le potenze che hanno voce. negli 
affari d'Oriente. 

«Le nostre informazioni ci portano a credere 
che un accordo è intervenuto fra i governi di Frao- 
cia, Masini, Prussia , Ialia ed Austeia , per consi- 
Sigtinre alla Porta. nell'intaresse della paco dell'O- 
siente , di lasciare nile popolazioni dell'isola la fa- 
coltà di esprimere il loro voto sulle lor sorti future, 
I rappresentanti di queste poteaze fecero presso la 
Porta degli ufizi verbali ‘ed identici. nell'intento 
sopracceuoato. n 























Leggesi nel Diritt 

e Il sîg. Langrand-Dumonceau , se sono vere le 
nostre informazioni , ha intentato un processo al 
Governo per le parole pronuoziate del ministro De- 
pretis nell'adunanza tenuta giorni ono, în cui sî 
accemava a nuove trattative per l'alienazione. dei 
beni ecelesinstici, 

«Il Laagrand-Dumonseati si basa silla convea- 
riouo stabilita fra essalui e Scialoja, e protesta che 
il Governo noa tin diritto di stringere verun. altro 
contratto fino a che il Parlamento nen abbia di 
fatlo respioto il suo. n 














Oltre quella del Riésitrdî, nella seduta dolla Camera 
di ieri (2) fa annunziata un'altra interpellanza dall'onore- 
vole Alippi circa le intenzioni del Ministro di grazia e 

rispetto alla presentazione ii qualthe lore! di- 
‘a modificare l'ordinamento giudiziario, compresavi 
l'istituzione del Publico Ministero; a cul! Il ministro 
Cordova risposo che, intesi i colleghi, sarà forse in grado 
di rispondoro nolla tornata del prossimo sabato. 





Il Presidento della Camera, a comporre la' Giunta 
curicàta della -riforma del regolamento della Camera, tia 
designato i deputati Andreucci, Crispî, Dina, D'Ondes- 
Reggio, Lanza, Massari Giuseppe, Minyhetti, Rattazzi e 
Tenco. 








Commissario permanente per ‘lo petizioni, nominata 
dagli uifizi della Cimern: 

1. Sen Donato, Sanguinotti.— Il Torisgiani, Catucei. 
— II: Fossa; Sebastiani. — IV. Massarani, Morosoli. — 
V. Marsico; Salaris. — YI. Borromeo, Tenshi — VIT 
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sona Ta calce nelle \ quantità. indicate dal Ville col 
concime completo @ si ‘sparge insieme. 

Per spargere il concime Ville, © Schiaparelli , si 
mescola con altrettanta buona terra secca, quindi 
56 ne fanno mucchi nel campo, che si spargono come 
il guono, regolandosi naturalmente secondo la quan- 
tità di cui si dispore; e sulla superficie che si vuol 
concimare. 

Nei terreni nei quali il frumento e la segala cor 
ono il pericolo di allettarsi, cioè di rovesciarsi per 
terra, adoperando: questo concime il peri 
maggiore perchè le. spighe vengono, su forti e vo- 
luminose, Allora occorre mescolare al concime de- 
gli elementi silicei: e ciò si può fare molto econo- 
tnicamente servendosi dello ceneri. anche dilovate 
chis si trovano ovunque a buon mercato. 7» 

Dunigue siamo iatesî, nessuno. manchi iu; questo. 
aprile di fare l'esperienza, Sa. si; vuole'resporimen= 
tare, secondo il sistema. Ville, i: diversi: componenti 
separati, questi si. possono; trovare presso lo/Schisx 
parelli, ovvero presso ‘quanti; negoziano de \sostante 
chimiche, Sì misuri il. Lerrenoconiqualche diligenza 
poi si pesi il ricolto,, sî; facciano glie opportoni 
confronti; i. primi passi: sono: difcili «bisogna: vin 
cere la...... pigrizia; ma quando si avrà comiaciato 
si. Sarà troppo contenti. div essersi, applicativalli più 
geniale, alla più nobile, alla pià utile» delle. cocu- 

i, l'agricoltara, ) 


























Mina, 
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Mossedaglia, Martinel 
Moretti Giovannî, Test: 

Commissione per l'accortamento dei deputati impiegati 
nominata dagli Mei della Camora: 

Uficio I, Castagnola. — II, Nicotera, — III, Aviti 
— IV, Do Luen. — V, Casaretto. VI, Spaverità: — 
VI” Berton. — VII, Maurogonato: — IX, Valerio. 

La Gase. Uffic. dol 2 corr. scriva: 

lori l'aliro, 81 marzo, SL. il sig! ‘onte di Usedom, 
viato: straordinario e ministto Wlenipolenziario di S. M. 
il Ro di Prussia; ebbe l'onore di presentara/a S. A.R. 
il principe Umberto, fa udienza’ particolare; Jè insegne 
dell'Aquila Nera, che 8. M.il Ro Gaglielio tastd'&infe- 
riva all'A, S. 

1 sig. conte di Usedom ha manifestato inoltre il desi- 
derio di condursl a Venezia per! presentare ‘le insegne 
délto stesso ordine a S. A. R..il principe Amedeo. 


La Nazione nununzia che l'onor. ing. Peraizi è stato 
nominato segretario; gonerale del Ministero dello finanze 

sostituzione del comm. Finali giù nominato direttore 
generale del Demanio e' Tasso. 

Esso già assunsn fin dall'altro! feri 1e sue nuove fun- 


— VII Lovjto, Pessina, - IX 
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Non possiamo credere cho questa sia la nomina più 
provvida che si potesse fare. 

Riceviamo da Firenze un nuovo giornale collo stupenda 
nome di La libertà, Nol programma 880 dimostra d'es- 
‘0re) addetto a quei principii che noi tentiamo di pro- 
‘pugnare coll'opera nostra. Avguriamo al nuovo periò- 

ico prospere Îa.goriî è sopratutto’ ch'egli anmpia mar: 
tenersi fedelo al nome che mise in alto delle sue co- 
Jonne, 





1 Sialiani ovasi ultimamente dal forte del Castellaccio 
‘nl erano recati nei territoriî di Bobbio e di Ottrone, E- 
rano in numoro di 9. L'arma. dei Carabinieri di quelle 
stàzioni giunso ieri ad arrestarli tutti‘in una sola retata. 
(Movimento); 





PROCESSO: CONTRO. L'AMMIRAGLIO ‘ 
conte Carlo Pellion di Persano. 
Udicnza del 2 aprila. 
Prosidonza del comm. ‘Marzuechi 

L'adionza è aparta alle oro 12 Til, 

‘Aceanto al presidonte seggono oggi gli onorevoli sena- 
tori Castelli o Do wrrari mombri della. Commissione d'i- 
struttoria del Senato. 

Delln Margherita (cancelliere) dà lettura della 
deliberazione: illa Camera di Consiglio, colla. quale, 
preso ntto. dalla rinunzia. presentata! dalla. difésa; al ri- 
corso in nullità, l'Alta Corte manda aprirsi il dibatti- 
monto, 

Si procede all'appello; nominale. 

Si dà lettura della sentenza dell'Alta Corte di giusti: 
zia colla quale l'ammiraglio Carlo Pellion di Persano è 
posto ia istato d'accusa. 

Si dà pure lettura delle due. sentenze) colle quali Ia 
causa fa riuviata due volte, a mitivo la prima! delle ele- 

la seconda per malattia dell'avr, Sanminiatoli. 

Vion data lettura, dell'atto d'accusa’ del' publico Mi- 
nistero, 

La lettura: di questo documento occupa tutta: la se- 
dita, 

Fra un riposo l'altro il presidente. incarica il cat 
colliere a licenziare per oggi i testimoni farvudo loro in- 
timazione di compariro domani a mesgogiorno. 

La seduta è sciolta alle ore 5 If! 

Domani: udienza ‘a mezzogiorno, 














i 

La Giunta Minicipile di ‘Torino in seduta d'oggi 
si preoccupò dei gravi inconvenienti e dillicoltà che 
si incontreranno nell'esazione autorizzata delle € 











oramazee 


dole del Dabito Pubblico, stante le molte formalità 
di cui il Govorno né circontò la riscossione; 

La Giuuta udì cou pincero cho la Camera di Com- 
mercio abbia gi fissata una seduta allo scopo di 
Chiedere al Governbagevolezze’a quel riguardo, 


ESTERO 


INAUGURAZIONE: 
+ DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 
(Corrispondenza particolare della Gase. Piemontese). 
Parigi, 1* aprile (tera). 





Questa: solennità, che io avrei creduta la cosa più int- 
ponente; fa la più fredda del monde. Mancò tutto, l'ét- 
tusisamo, l'apparato, quel certo ambieuto festivo che si 
‘occasioni. Non mancarono il bel tempo e 








la fola. 

Fin dal mattino quosta era’ enorme nelle vicinanze del 
Palazzo di latta, com'è qui chitmato per ischerso il 
Brando edificio dell'Esposizione. Verso; mezzogiorno. si 
‘Aprirou'lo porte agl'invitati, agli abbuonati (esai pagano 
la bagatella di 100 franchi) ed a coloro che avevano cre- 
duto cha lo spettacolo; afessò Ja pens’ dî apendere IU 
lito, chè a questo prezzo ta post il bigiletto d'ingresso. 

Alle du, come i hb-annunzisto e cor quall'iinerario 
cho i ho scritto, entrarono le Loro Maestà e fecero.il 
giro chè era prestabilito. Gl'invitati, sulla strada che 
percorse il corteo imperiale; erano tutti în cravattà bianca» 
£ vestito nero collé decorazioni mal petto. Le signore erano 
in toeletta di città mia elegautissime. Le LL. MAL. erano 
‘recodute da ‘ana ‘frolta di direttori dell'Esposizione © 
di niti fonzionari , vestiti como gl'invitati. È ls prima 
volta che. poteî vedre proprio da vicino l'Imperatore. 
Euso è piccolo, assai più vecchio di quello clie non mo- 
atrino i suoi ritratti, ma però mi parve men malato di 
quanto avevo sentito dire. Aveva alla sue sinistra, dan- 
dolo il braccio, l'imperatrice la qualo è più grande di 
lui e che ho, trovata pallida; magra 0 con aria mela 
cobica. Per contentare-le_rostre-lettric, vi dirò che )m 
ra vestita di velluto cremisi con un cappellino, della 
medetima stoffa e del medesimo colore: Le” LL. MMI. sa- 
Iitavano o dostra 6d a kinistra/còn in sofriso tranquillo, 
@ la folla rispondova cop gafoti die aserfino una calma 
cd'tnà "tranquillità ancora maggiori. . 

Insomma vi fa ns fredezia senza occezione. Nei giar- 
dini vi erano aleune musiche militari che suonavano. La 
assenza del principe imperiale fa molto notata e. corre- 
ano sul suo conto voci poco rassicuranti. 

Sî sono distribuiti 400 biglietti pol Sonato, 600 per la 
Camera , 2010 pei iiornali ; però nell'iterno non vi era 
molta folla, 0 la confusione o la ressa uon'erauo che nei 
dintorni del palazzo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


ile 
Gi serivono: 











Firenze, D'aprile. 

« Fallîte la pratiche anco. troppo dilungote col 
Rattaszi , col Sella , col Ferraris è forse can all 
seritendosi il Ministero naturalmente sempre più i 
debulito, pare sia‘ giunto! per il medesimo il. mo- 
mento di crisi. 

« Difatti questa; mattina parlavasi dî dimissioni in 
massi — la qual voce però venne dopo Il merzodì 
alquanto» modificota. — I ritiro sarà parziale — cî 
<ortirebbero il Visconti-Venosta, il Cigla ed il ba- 
rone Ricasalî, il quale stess ‘sirelbe incaricato di 
completare Il' Gabinetto. Il Sello: non ‘entrorebbe al- 
trimenti chie alle fnonze, al ‘qual ‘posto, dice egli 

esso, trovarsi più adatto come, quegli. che. forsa 
più che! altri Ha, coguizione dei bisogni e deî rimesi 
































al, medesimo inerenti, avendone falta esperienza a 
Spese (della dazione. gli si proporrebbe le. più 
strette. economie in ogni ramo di servizio — ma 
specialiniute nell'esercito e nella marina ,, von che 
sulla lista civilo, sulla. responsabilità del Ministro 
della K. Cosa — A Guardasigilli pare sarebbe nu> 
minato il ‘sen. Duchoqué. x 











Scrivonio: da Firenze alla Gazz. li Milano: 

« Una ‘persona che gode di tuta Ja fiducia a 
Corte è partita per Roma con nd. missione confi- 
denziole per îl Santo Padre. Navighiano sempre ja 
tin'buîo pelago da' cotesta parte, e glì amoreggia- 
menti col partito clericale non sono punto smessi. 





Toggiamo nella Chronigue dolla Recue: des deco mon 
des dal 1° aprile, giuntaci in questo momento: 

* L'Italia farebbe assui beno a stopire il mondo con 
tina diminuzione radicale del suo esercito; i suoi generali 
se ne richiamerebbero. un poco, ma l'Italia non ha più 

sogno di generali © di soldati per conquistare }n sua 
indipendenza; essa Na bisogno di ministri. economi: che 
fondino! fnalmento fa sd esistenza (come nazione pi 
tica. sull'equilibrio esatto e ‘regolaro dei auoî bisogui e 
delle sù riforso. » 











Alibiamo parecchio volte dato notizie del Prinofpe Im- 
petiale di Francia, ln cui salute ispivà serii timori. Ecco 
ora it modo con cui Îl Monileur anounzia cho' il ‘mete: 
sino’ non poté prender parte alla solennità dell'invugai- 
razione della Esposizione : 

« Il Principe Imperiale non ha accompagnato le Loto 
Maestà. Quanitunque Îl suo stato continni ad essere dei 
più soddisfacenti, non si è voluto esporlo allo fatiche. di 
‘una sì lunga cerimonit. » 






Leggesi nella France: 

 Scrivesi da Londra che la voce della esssiono del- 
l'Amorica russa agli Stati Uniti è verà in parte soltanto; 
La concessione del territorio nou è così’ considerevole 
rome ni è iestoz'essi non rocherà nessun ostacolo allo 
comunieazioni dell'Inghilterra cot mar Pacifico. Ignorasi 
‘ancora se l’Ingliltera protesierà, » 





Va. dispaccio, particolaro doll’ Osservatore. triestino 
‘la Costantinopoli 1° aprile. reca cho In Porta ha re 
apinto miel' modo più deciso la proposta della cossione 
di Candia ch'era stata formulata dalla Francia a soste- 
uuta verbalmente dall'Austria, dalla Russia, dall'Italia 0 
dalla Prussia. 

Graviasiino possouo'essore' lo. consegnonze di. questo 
rifiuto: 









— ti 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agunzia Stefani). 


Pavig 

Dal Monitew — Walewsky è nominato senatore. 

Il Constitutionnel rende giustizia ila moderazione 
el linguaggio di Bismark. La Francia non ha nes- 
suna velleità di minacciare la: Gemunnia nè di le- 
dere il suo onore; non la nes una tentenza belli. 
cosa, ma soltanto il profondo sentimento di ciù che 
è glisto @leqno, Ora non sinibbe equo nè giusto 
che lu Prissia dopo che fece senza caucoli così 
grandi conquisto, survegliasse con più 
piccelo ingrandimento clie i suni sirini potrebbero 
desiderare, non nell'interesse: dell'ambizione, ma 
della propria sicurezza. 

x Madrid; 3 iprile, 

dasreto) nomina 22 senatori. 





























Ù 








| Dalla Corrispdadencia: Nei circoli minisieriahi = 
rasi che la presente legislazione avrà Îl pro- 
gramma: d'approvare, (con un. dill d'indenai 

ssuardagti [a stampa, l'ordine pubblico, i 
i, lu modificazione ‘al regolamento dalle Ca- 
mere, discutere il bilincio, risolvere la questione 
dei debili ammortizzabili. e migliorare Ja. silua- 
zione delle compagnie delle strade ferrate. 




















Firenze, 8 aprile. 

‘Senato, — Processo Persano, 

Il Presidente fiassumne le conclusioni dell'atte di 
actlisa. 

Falli entrare i testimoni, procedesi. alla, presta- 
zione del loro giuramento. 

ll Presidente incomincia l'interrogatorio; di Per- 
sano chiedendogli Spiegazioni salla ‘sua condotta e 
le osservazioni che crede di fere contro l'atto d'ac- 
cus, 

Persano: parla della sua condotta da Ancona a 
Lissa, espone i suoi. piani .strategici ‘e risponde det- 
lagliatamente alle. vafie domande: del Presidente 0 
‘di alcuni senatori, giastificindo il suo operato, 

Camera dei deputati. — Dopo la votazione, delle 
Commissioni | permanenti + ‘approvasi l'elezione di 
Borî. a 

Asproni protesta ‘citca ‘le ingerenze governative 
‘ela formazione delle liste @letto-alii + 

Respingesi' la ‘proposta | degtò uffizi: per l'ineliesta 
‘Sopra l'etezione dell’8* collegio. di-Nagoli» per cause 
d'irregolatità' e cotrizigat! "e (convalidasi l'elezione. 

Viene pure convalideta' quella di Torchiara, 

















Porigi, 3 april 
Dopo la chiusuta della! borse,.il 5. per f 
liano distes 4 3 95 m/s a voce, corsa’ del 
cambiomento del ministoro italiano. : 
La obbligazioni dello strade. ferrate (Lombardo: 
Venete discesero a 400, 












Parigi, 8 aprile. 
L'Imperatrice) è indispostà, quindi non avrà più 
luogo Îl ricevimento’ Conté; anche il'gfan' prinzo 
è aggiornato; 
1 Moniteur di soin riproduce. ultimp  discarso 
‘di Bismark, Senso osservare ancora più detlagi 





tamente. i: sentimenti elevati espressi. dal medo- 
simo, 
Bertino, 9 aprile; 

Il Reichutag adotò dall'art. 4 al 52 del progetto 
della Costituzione, 

Tida proposta progettata dai membri del partita 
mazidasle' liberale concernente il Lussemburgo, pon 
fu ancora presentata volendo essi, porsi prima d'ac- 
cordo cogli altri; pariiti. 

n Firenze, 9 aprile (tolte). 

Dall'Ztadie» 

Oggi corse generalmento la voce cho: tutti mi 
nistri avessero» dato! le demissioni ; eradiamib stpere 
che nulla oncora è definitivamente ‘stabilito. 














FATEORIO#BERSEZIO:(Direttore. 
Tizzoni: Manco gerente. 





I signori Astori la cui associazione è 
scaduta col 31: del p.p. mese sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a. scanso 
d'interruzione. 











Lione, 


Notizie. Commerciali 





zioni, con. ni 


8 op 





e. Mercato: senza. vatiue 
usgine trudenza alla’ calmo. 





(Valori diversi). 
‘Azioni ilel Credito mob. Fennocue  — ‘02 
‘Azioni del Credito mob, Italiano — — 


Camora di Commerelo 
(Bollettino Ufficiale) 


md Art) | CASSA DI RISPARMIO: DI TORINO. 


Sumo periodico delle operazioni ‘a ere 


MERCATO. DI VERCELLI. 

2 aprile. — Senza cho‘sîn mevomata l'en- 
tità delle oporazioni tanto qui quanto Înorì, 
tuttavia il complesso dell'andamento. del no- 
stro. mercato în quest'ultima: ottava. preseota 
‘un aspetto: più languido © stentato dell'ordi- 
nario, Nè volondo esuttamcate confrontare i 
pressi attuali doi: risi in giornata; con quelli 
dei precedenti mercati, si può constatare un 
divario clio valga la pena d'essere menzio- 
nato, perchè ora, è questione di cent. 25 di 
più ora meno, sicchè si raggirano in un cir- 
colo stazionario che è ciò. appunto dhe to- 
‘l negoziante la. possibilità di poter ln- 
vorare con' corto riti 

Oggi però imancando’quasi affatto i. soliti 
forestiori, Il riso è ribassato di 50 contesimi 
© sevai eccettua. qualche parzialo | chmmis- 
sione cho potà facilmente eseguitsî, ‘non si 
sono fatti grandi affari. Notiamo sempre la 
solita. ricorca, ed insieme la-totale mancanza 
di bertoni ‘al punto di non conoscerne i 
prezzi: 

Nulla, affatto 5° è poi conchiuso ia, grani, 
i quali scapitano noterolmeate da un mercato 
all'altro. Ù 

Ta meliga finissima vevdes} ancora) da 24 
a 25, le comini ai prezzi solto notati. — 
Invariato il resto delle granaglie con' pochi 
ofri. 




















Preesi d'oggi ai tenimenti al sacco di IAO litri 
sn biglietti di Banco. 

Riso ‘mercantile di L: 89 — 2/99 
19. fino di il cats 
Id. Bertone day sa 
Grano da 99 — a SL IO 
Segala da n 90— a 88 
Melia da n 2 ma BT 
Avena, da nitl —a.11/28 

(Versilia d'olio), 





nancinstEn, 2.oprile. — Mercato calmo; 
senza però ribasso. 


uivenpooL, 8 aprile. — Vendito di co- 
toni 10,000 ballo. 

Mercato calmo. 

Midiling Orleana 19 11$ d; Fair Dhollerab 
11/h62; Fair Bengal 8 Îjidi 

Fair Oomrawuttee, imbarco in marzo, 919]; 
Fair Bengal muovo, 7. 


nvova Yonk, 2. aprile. — Oro 14112. 
— Cambio su Londra in oro 10816: 
Midiliog Upland 80 e. (Sole). 





CUNSRA DI CONMRNCIO) BD ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino dell giorno 3 Aprile, 4807. 


Orgaszino coll ‘6 ‘poso 498.97 
Trama ” 2 » 16538 
Greggio 4 -h 38818 
Articoli diversi ,, a » mi 

Totali 12 98743: 


Totale nel'meso'a tutt'oggi colli n. 9. 





Parigi , 3 opri 
Chitsura della Dorso. 





e 





Fondî' Francesi 8 00 — 68.00 

Vi id: #.1,90/0 — 8 
Filiè‘mose ‘, =-- 
Gousolidati Toglesi.. sega 
ink» yes 4 
Consolidato fallano 5/00 | —5090 

Ta ia meo 
Fine, mesa — 98.0 


Azioni del Credito mol. Spognuoîo — 278 
‘Az. strade ferr. Vittorio Emanuele — 75 
‘Az. strudo ferr. Lombardo-Veneto, — 409 











Az, strade forr. Austriache — 106 
Ax. strade ferr. Romane = 
Obbligazioni — Mem — ns 
Obbligazioni Anatrlache 1865 —— 92 
Tn contanti 198 

Borsa di Genova — 3 aprile 1887. 


Oggi alla nostra Borsa li Rendita. îta- 
liana si negozi da lire 56 62 a 56 70 per 
contanti e da 56 75 a 56 83 per fino mese. 

Le zioni della Banca Nazionale con- 
trattate: a’ liro 1519), restarono domuudate: 
n 1518. 

In altri.titoli non si conclusero opera- 
zioni. 

‘Francia brove offerto: a.f05 18, chiesto a 
105, a tre mesi offerto a. 106 3{t ,, chiesto 
@ 105.918; Londra a vista 2539, a tre mesi 


Lia mattina l'aperse con offerte di Rendita 
2 86500 50 47 Yi? por riprendere un poco 
pi bardi 85/00/0166 84/178. 

Tn Borsa si mantentle stazionaria au 56.50. 

Le Demaniali deboli da Si DU a Bd: 

Le Obbligazioni Meridionali offerte a: 199; 
cadiiro a 142; senza |preuditori, Le relativo 
‘Azioni ' erano, offerto a 318 

11 Prestito 1466 è sempre immabile su) 71 if. 

1 du 20 franchi dà 21|0f chiusero. vivamente 
‘domabilati a'2I' 07'00n venditori a'2Î) 081 
Fravcia Tu del pari più ricercato a 10 30, 
105/99 vista; Londra n 26 36 ad mesi; 

Alla ‘sora Rédita da 50.15 a 93 90. 




















BORSA DI TONINO 
4 aprile 1867. — Fondi pubbli. 
Consolidato, 0{9; Contratti dol 










1015 (56 10) 20.30 
TAO (50 95) 

Corsu legale. i 
Obi. demaniali. (3 


Pezza da Li 90 d'oro Li AI 03 a 2I 05. 


98/95 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso 
cenl.62 112sulla borsa precedente. 


La, Rendita italiana fu quella che alla 
‘Borsa di ieri a Parigi ebbe a subire un fiero 
tracollo, in causa delle consegne di titoli ay- 
veratesi e delle voci inquietanti fatte correre 
avbella posta per influire sui corsi, tanto del 
contante! quanto di liquidazione. 

N ribasso però avvenuto dopo Borsa sulla 
diceria del cambiamento di Ministero ci pare 
|\essere troppo fittizio ci avventato pet: poter. 
‘proluughrsi'oltre, tanto più che questo ribasto' 
è ofeidi ‘Particolare all'Italiano ed ai valori 
italiani, gli altri fondi © vatori non avendo 
ubito deterioramento calcolabile. 

L'odierno nostro mereato; fu. agitato: La 








notizia corsa della dimissione del’ Ministero 
foco sensazione. 
Relativamente però ‘la Rendita fa sosto- 


‘nuta atteso Te bicompre succedute. 
Chiusnra 56 20, 00.15. 


Affari ‘aniniati. 





BOUSA:DI NAPOLI — $' aprite" ‘1667. 


uperta a 0 75, chiusa n 56/78, 
gorso legale (n, 








i. pe 10 mnierta n 04 50, Sie IA 
ca Nezohalo 2885 152 


ti 








dito’ debitodeè depositanti dal 4 inarzo 
@ tutto il BAI detto ABUT. 
Num, Importo 

Rimanenza. attiva al 
Smarzo 1907 libretti 10,059. 4,815,147 80 
Eutratà per n: 86) 
depositi. 0 1 100108 » 
Libretti nuovi emessi 169 »o a 











Totali 11,192. 4,418, 
Uscita. per N. 1058 Ù 


(580 





timborsazioni: +.» 168 90 
Libretti estinti. per 
pagamento a saldo; |. 180 so 


Rendita dello Stito 
acquistata a_ richiesta 
di, deposit. L. 200 





Rimanenze attiva il 
1” aprile 1867. 1thcotki 10,072 0,206,308 £1 
Per l'Amminintrazione 
© Il segretario, capo d'ufficio 
F. De Bantoronrs. 





leg Sereà 'apgridato interesse: da ca- 
pitalizeare, tosto che sarà liquidato, 





BORBA-DI PARIGI — 1 


apello 18 
"Dispazsio speciali 
UO tant 00 en 

















Giorno 
precedente. 
Consolidati Tuglesi bi Sla da 
3.0/0t ict 687 6860 
 0/0tt “a 5975 ss 
ASL Gr Matiano 8 dai n 
Ti. Francese; (ol = 400 » 403 4 
Azioni della. ferrovie 
vit VE sosia 
Lom ® dia 



































seni 
VENDITA 

1. Di una Casa del raddito di 1, 2400, 
posta nel Dorgo San Salvario, 

2: Di lira in via della Rocca, esente 
da imposta vino al 1872, del red 

dito dilL. 1700; non compreso quello 

‘di parecchi ambienti, è di un vasto 

cortile coperto, ora disoccupati. 


AFFITTAMENTO 


2. Pel S. Martino 1867 della Cascina 





I 10 (ore 8) — La. dram- 
CAFIEIARO (I Colpabtrd 














Mib è Guelavo Bianchi esporrà, | Grangie posta sulle fini di ‘Torino 
ce Go ie Por | 0% Cologno, di eni 59, i, 
Gerbino (re7/‘/;) — La gran , giornato 180 circa. 

‘matica Compagnia diretta da Luigi 1 geometra 


Bellotti-Bon esporrà: Se ra minga. 
Rossini (ore 7 ‘/3)- La Compagnia 
Capella esporrà : Meneghino e la 
Comare. 
albo (ore $) — Comita compa» 
lia piemontese diretta dall'attore 
enna esporrà: L birichin d'Turin. 
8, I ininno (ors 7) — Ma- 
genio Buono ed li genio 
) Irardinuto 


DA AFFITTARE 


Un corpo di casa di una villa detta 


Tibaudi , presso Moncalieri , di co- 
‘îmodo e facile accesso, sin per! la sta- 
gione di estàte, sia per tutto l'anno, 
mebigliato o senza mobiglie. 
Dirigorsi alla portinaia, rin Carlo 
Alberto, N. fl. 1957 


DA AFFITTARE 


Un alloggio compost di dei mem 
bri con cinque soppalchi . al primo 
iano, cantina e ogonia, in via Santa 

N. 21 nero, visibile da un'ora 
i fa tutti f giorni, esclusi i 


















Grana 
nico torinene, via dels Roc- 
00, N. di. — Questa sera, rappro- 
cntazione, ore 7. 

Tutte Te domeniche rappresentazione 
di giorno ad un'ora pom. 


FRATELLI TREVES 
GAMBISTI 
ia S. Filippo, angolo di Pinza Carlina 
comprano Obbligazioni dema- 
miali estratte, o le ricevute 
#0, Prestito Nazionale. 


SEME BAGHI 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti impor 
fazione diretta, L. #0 caduno 

Giappone verde di f* ri- 
produzione, L. 18 5@ l'oncia. 

Montogne occidentali è 
holfolo ciao, Ls AS loncia. — 
Franco in Provincia. 

Presso la Ditta C. BARONI, 
Torino, via Lagrange, Ni 17. 


TaT 

di forniture mill 
NEGOZIO aci ben ‘ansito nei 
eeitro; principale di Torino da ri 
Siete i presente con mora n con- 
vent Recopito all'agenzia commer: 
si Martine, in via Nuova, N. 14. 











DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall'1 novembre 4867. 
UNA CASCINA posta sui tercitori 
di Pianezza eDruent, di ett. 28,3, 1, 
pati a giornato 73, ‘50, 
Dirigersi alla degroteria dol mar: 
chiese Vivalda , dalle oro 11 allo 
nmeridiane, i via Santa ‘Teresa 
19 nero, (i 
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ir. alle ore 
del notaio 


3 


Ippodromo, 











i 


0 20 aprile co 





di cui si ha 
prefato R. notaio, via 






el giorn 


10 mattina, nello st 


VENDITA VOLONTARIA 
x 


di casa di Ul memtri in Torino, 


vezzo di L. 
zioni 


mi 
num 





DA RIMETTERE 
Il caffe di Sardegna in Torino 





SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA 


NAVIGAZIONE 


Adriatieo-Orlentale; 


Servizio Postale. Marittimo a’igiésde velocità coi Battelli a na 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


\ 14,22/030 (*) 


‘RITORNO: da Ale: Li) 8, 12,20 020.4 
mese, cioè tre ore dopo l'arrivo della' valigia delle Indie. 
le partenze d'Alessandria sono regolati con_ quelli 
della Compagnia Iugloso Peminsulnre ei Orientale 

colle valigie da ev per Calcutta, Bombay e la China, 

Per gli sentirimenti dirigersi 
Jn Firenze, via Montebello, 42; ed in Brin 
alle rispettive Agenzie. 
(9) tn febbraio l'ultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi. 


i ed Alessandria 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo', N. 2 








Il Consiglio di Amministrazione ha fissato come segue le condizioni delle 
‘operazioni di Banca: 
Conti correnti disponibili con chéques o mandati a vista 5 °/, all'anno; 
Conti correnti a termine 5 '/;, 6, 6 ‘/y secondo la scadenza. 
Gli intereasi sui conti correnti a termine si pagano uemestralmente 
«din numerario. 
Anticipazioni si fondi pubblici 6 9/, all'anno Commissione compresa. 
‘Anticipazioni sui valori industriali 6 0/9 e 4/s p. 0 di commissione. 
Incassi ‘/;g di commissione: 
Sconto dello cedole è ‘/; p::*/; è!4/, */n di commissione. 
Compra e vendita di valori narionali ed esteri. 
T'Amministratore Direttore Genérale 
G: RICARDI DI NETRO. 
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NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e. via del Palazzo di Città 
TORINO 


Fesendo terminata la liquidazione dei generi già esistenti in detto: negozio; 
il sottoscritto avverte avere. provw/sto un: grande assortimento: di generi 
della stagiono, ed essere in grado di praticare prezzi modicissimi sia p 
l'abito fatto che ‘per quello da confezionare con somma puntralità nell'ese- 














1360 


presso, da rasseguar 
avviso, scadono al mezzodi del 
tata qualsiasi offerta: 





AVVISO 


delle opere acce 
degli ingrandimenti della città, 
cho potranno aprirsi sino alla cinta 
calcolato ascendere in vi 











di un tento fisso per cento 





nati elenchi dei prezzi, 





ari. offerto. 





1) capitolato delle relati 





1668 





si procedette; vendita per mezzo di 
incanto di una casa in questa, città, 
via Doragrossa, um: 47, già 49, a 
favore del sig. Giacomo Garzena per 
L 87,900, a quale prezzo si può far 
‘aumento’ del sesto sino al 14 aprile 
prossimo. 
Torino, 30 marzo 1867. 


Perincioli vice-cane. 


Ti01 AUMENTO DI SESTO 

Il podere composto di casa, vigna, 
bosco domestico © selvatico, con ger- 
bido e bruerasso, in un solo. apper- 
zamento, di ettari 5, 66, dA, sul ter- 
ritorio di Pagno, regioni della Croce, 
Ramondina o Pasolla, fra lo coerènze 
delli Antonio Delsoglio, Costa Barto- 
Jomeo, Mattio Michelo, Mattio Anto- 

© Depetris Giuseppe, previo in- 

canto sull'oferta, di 100, com 
Sentenza di questo tribunale ‘civile 
d'oggi venne deliberato a Domenico 
Pareto por L. 2020. 

I tertaine per farvi l'aumento del 
sesto scade sabbato 19 aprile p. v. 

Saluzzo, 20 marzo 1807. 

Casimiro Galfrà canc. 


1488 CITAZIONI 
‘A norma dell'art. 11 del colice 
di procedura civile si dednce a pub- 
blica notizia che. l'usciere presso 
questo tribunale civile Gioanni Gatti 
con atto 27. marzo ultimo citò, sul- 
sianza di Giuseppo Ino fu Gio: 
vanni Antonio, residente. a Rossana, 
‘Antotio Isaja ' suo, fratello germnno, 
i: resident» in. detto luogo, ed ora 
i domicilio, residenza e dimora ignoti, 
‘è comparire nauti lo stesso tribunale 
fn via formalo, nel termine dî giorni 
40 per_ ivi, in contraddittorio delli 
Maria Pincenza, Gionnni Francesco 
Giacomo! madre’ © figli Isaja, resi- 
denti duo primi a Rossana Sl Fran- 
cesco residente a Marsiglit, ei ii 
Giacomo a Torino, vedersi procedere 
‘lla. divisiono; dell'eredità. morendo 
dismessa dal. non'inato | Gionai An- 
tonip Isnia comune marito © padre, 
i cinquo parti ugual 
L'instiutè è ammesso; all'officiosa 
alloniela per. decreto primo gennaio 
a0OFSÙ, 
Baluzzo, 1 pelle 1807, 
Gay 









































Kuire le commissioni. 
1199 





ISACCO DEBENEDETTI. 


SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CANTONI ORIGINARI VERDI NCELTI 
PRESSO LA' DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via S. Francesco di Paola, N. 11, Torino. 





sur 
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STANZA 
per nomina di perito 

Carlo ‘Foosubi nogoziayie, residente 
nell cità di Ya ao! con'ilcorso di 
Opgi richiese {l sig. presidente del 
tribunale. civile ivi. sedente;; perché 
Voglia pominaro un perito jr la 
rima di un edifsio di fucina posto 








ia Raga Piotra, che intende di far 
stasera jo of ‘di Giyseppo Nagto: 
ralli rosidenta (o Îpogg di Hacea 





Pietra. 
Varallo, 31 marzo 1807, 
P, Bonini p. e 





Giovedì, 11 del corrento mese di aprile 
palazzo, si procederà all'incanto, col metodo dei parti 
‘della costruzione dei solciati nuovi , della riforma di quel 
rie tanto nolle vie, piàzze 
‘approvati 
az 
di approssimazione aL. 
deliberamento ai favore di quiel concorrente, che. trà ofterto maggior ribatso 
mezzi portati dagli appositi elenchi, 
1 capitolati delle ralative condizioni n) gonerale che parziale, cogli accet 
quest'ultimo annessi sono visibili: nel civico 
ficio d'arte tutti i giorni nelle ore d'ufficio. 1 


CITTÀ DI SÉ TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 


Por l'offerta di aumento del ventesimo fattosi in tempo utile 
Si notifica 
Cho venerdì 19 del corrente mese di aprile allo ore 2 
civico palazzo si riaprirà l'incanto, col metodo delle Ticitazioni orali, per la 
verdita della casa giù Rabby poste nella sezione. Dora, vicino a Porta Pa: 
Intina © faciente parte dell'isolato intitolato San Marziale, descritta » coe- 
renziata în apposito capitolato 0 sè ne farà il deli 
favore di quel concorrente che, prima dell'estinzione di tina candela vergine 
‘maggiore aumento’ alla somma, di I. 19,195, a cui. per i già 
fatti aumenti, asceso il prezzo della casa anzidetta 








SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfrédî, 


Via Palazzo di Città, 8, Torino. 





REGIO ECONOMATO GENERALE 


dei Benefizi Ecelesiastiei vacanti in Torino 





Avviso di seguito dellheramento, 


Si notifica, cho nell'incanto tenutosi in Torino il 30 marzo jp; nell'af- 
ficio del R. Economato Generale, in conformità dell'avviso. del 96 fobbraio 
antecedente, la vendita dol Podere Fosco, posto nel territorio Marene, Cs- 
vallermaggiore è Savigliano, venne deliberata. si 
clié i fatali. por lo offerte dell'aumento non infe 


prerzo di L. 76,500; e 
‘al vigesimo su tale 





Accompaganto dal dopaito pretritto co sullotto 
S aprile p. v, dopo cui non sarà più accet- 
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CITTÀ DI #8 TORINO 





D'ASTA. 


All re pomeridiane, ol civico 
È segreti, per l'appalto 

oi gle onistenti 
‘corsi ed altri alti pubblici 
quanto in tulte le altre vie, 
importo. di quato impresa è 
01000 © so ne farà i 























pomeridiane, nel 








amento definitivo n 


sopra enune 





te, continua ad. essare 


‘visibile nel civico uMicio 15° (catasto) tutti i giorni nolle ore l'ufficio. 


SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto delli 19 ‘cadente marzo 


dell'uciere presso la pretura di Mon: 
dovì. Luigi  Casalone ; sull'instanza, 
delle Lucia Botto, vedova al fu Pio 
Bongloanni , qual’ madre. © legittima 
‘amministratrice della minorenne stà 
prole Anna ; Teresa ed Ignazio so: 
elle e fratello Bongioanni , e Bai 
valle Giuseppe qual tutore ‘ella mi 
uorenne Giacinta. Bongioanni , resi 
dente sullo fini di Mondovì, amimessi 
al beneficio dei poveri con decreto 
della Commissione in data 22 gen: 
‘aio 1865, vennero in conformità dele 
L'art. 141 del codice di procedura ci: 
vile citati li infra nominati. Domenico 
© Gionnni fratelli Bongionnni fu Igna: 
Zio delle fini di Mondovi, ora di re: 
aidenza, dimora e domicillo iguoti, a 
comparire nanti la pretura. di Mon: 
dov ivi all'udienza del primo mar: 
tedi, ore 9 di mattina, sendoti giorni 
quindici dalla notifcaniza per ii ve: 
crsi dichiarati tenuti al’ pagamento 
di lite seicento el accessori. 
Mondovì, 31 marzo 1867. 


IO) Carlo sost. Comino. 


1538 NOTIFICANZA i 
di sentenza preseltò 


Con atto 31. marzo ultimo corso 
vonne dall'usciere Taglione Francesco 
addetto alla pretura di questa città 
per la sezione Po, notificato nd in- 
stanza della ditta Edonrdo Hosio 0 
comp. corrente in Torino, al sig. Ce- 
Jestino Squillero, già rasidente in To: 
rino, ora di domiailio è dimora ignoti, 
copia della sentenza della pretura di 
‘Torino sezione Po, in data 15 marzo 
ultimo scorso, non'eha l'atto di pre- 
cetto di pagare entra il termine di 
giorni ciuquo prossimi la somma di 
Li 958 55, oltre agli interessi od allo 
‘spese di dotta riotjicanza, 
Torino, 1 aprile 1867. 
Avv. P. Rossi sost. Martini. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA: 
accompagnata du precotto 
Instante a ditta. Luigi Piroln o 
Compagala qorieito’ ie lFarino con 
lezione di damidio ii; nello stadio 
del procuratore capo ate; Giuseppe 
arieit Doragrasa, N. 1, cla 
Boggio presso. 8, pretura dell se 
{be Moncosisto notava, in data 
2 Nolgente mesa, Giusappo Modi: 
di domicilio, residenza o dimora nou 
conosciuti, Sentenza di quella pretura 
del i gerinnio ultimo’ scorso, e fn 
fici tsbpo Slaglingerà n pagare ira 
Sini civ i di scicdente 
[ine rn da quel sitala prata 
dpi prosanibmenta ia Lr 089 cb, 
sotto pina della esecuzione mobiire; 
La sentenza veniva registrata.i1 27 
dol Sc geme ali 19 
com pagamienga di L, ® 
Rn 
























































lata fagiani 10 ni 
80 N I4dO, con 
Li 1 6I i ente ne 


Uncino, #0. panza 1867. 
1510 R, Ferraro sosp. Marinetti, 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(i Pubbl) 


All'adionza. che sarà tenuta dal 
ibiuale civile di Cuneo, alle ore 11 
ntmicetiono del giugno prosimo 
Saztito, ai. procede. cul atansa 
del sig. notaio Carlo Fiorito residente 
în Fossano all’incanto e snccessiv 
deleramento del corpo di cesì 
ia Fossano terdato del  Romaoisio 
collo mo adiscenzo 0 ragioni, "iiola 
num. 27, col numero di matrice 544, 
8 ‘coì numeri del piano 429, #24, cos: 
Senti n-levanto. ll dottore Giusuppe 
Giraudi, a giorno e. ponente Negro 
Gio. Battista, stato tale incanto. ni 
tortato ada na dol molla Gio. 
Jatta Belocehio resilnte a Sant 
Albano con sentenza del ridetto tri 
mnale delli 28 settembre 1886 con- 
tra. il Blengino Giuseppe. Antonio, 
N 

o Fiorito pella prosecuzione. del 
giudicio con ordinanza 1l‘marzo 186%; 
doll stesa sentenza sl dichiarò ai 
porto il giudicie di graduaziono sul 
Trezzo per sui vers Venduto, detto 
TEOIE e Ni nonlanto Iva rstroione 
El gita ‘lag; giudice Antonio 
‘Botta. 

Si ordinò ai creditori iscritti di de- 
positare nella cancelleria del tribu: 
tal lo loro domande dl collocazione 
‘motivato ed i documenti giustificativi 
nel termine di giorni 30 dalla notifi- 
anca del bando. 

Cineo, 30 marzo 1867. 

1412 Delfino Giacinto p. e. 





























Mai REINCANTO 


eil'incanto di stabili. 
(I° Pubbl) 

TI sottoscritto, qual delegato dalla 
Corte d'appello’ di Torino, ‘per de- 
rato, 19 scorso gennaio, fi noto che 
procederà, dietro l'anmento del 
Al reincanto do nove primi lotti ed 
‘al contemporaneo incanto. di. nadici 
altri Jotti degli stabili infradeseritti, 
proprii. della Parrocchiale. Ammini: 
‘strazione di Mosso Santa Maria, suì 

rego,‘ cadun, lotto annotato: nel 

iando, ed alla condizioni in esso te- 
noriszate, visibili nella cancelleria 
della pretura; 

In territorio di Mosso, 

1. Prato, di are/fi, 01, deliberato 
per L. 1766 da reincantarsì sul prezzo 
di L, 2061. 

2. Prato, di are 07, 50, deliberato 
per 1508 da reincantare! sul prezzo 
i 1, 1757. 

3. Prato, di are 92, deliberato per 
L. 2215 sul prezzo di L. 2585. 

A. Prato, di aro 14, 88, deliberato 
per L. 800 sul prezzo di L. SIL. 

In territorio di Lessona. 

3. Casa rurale © vigne, di are 101, 
5 i per I 4150 da roine 
4848. 

29, deliberata 
al Lo 407. 

gno, di are 196, dell 
/05"sul prezzo ‘di L 





















8. Vi 
per L. 777 sul presso 


di are 19, 








7. Prato e 
derati per L. 
9856. 


8. Costa, di are 159, 41, delibe- 
per L. 805. da. relncantarsi sul 
presso di L, 940. 
9. Costa, di are 76, 20, deliberata 
per I. 224 60, sul presso di L.967. 
Stabili da incantare 
1. Ripa: prativa, regione Maiola, 
di ‘are 16, al prezzo ribassato di 
L 988. 


2. Ta fini di Cossato; Vigna, diare 
18,62, per L. 595. 


di ma © bosco, di are 28, 
08, per". 589. 


4. Ivi, vigna e costa, di are 48, 51, 
per L. 65: 


5. Tn fini di Lessona, Costa e bri 
ghiera, di are 56, 61, L. 119. 


6, Ivi, costa di ‘are 12, 98, per 
L. ib. E 


7. Ivi, Prato, di are 25 per L. 980. 
8,1 vigna, di nre 18, 45, 
pi falti vig per 























11. Ivi, vigna © prato, di ara 7, 
per L. 180. 

L'incanto avrà luogo in Mosso S. 
Maria nella sala del palazzo Parrec- 
chinle nel ‘giorno 17 aprile corrento, 
alle ore 9 ‘antimeridiano, 

Mosso Santa Maria, 1° aprile 1867. 

Not. Rocco Roana cane. 





NOMINA: DI CURATORE 
ad eredità giacente 

Goa decreto di ieri, e null'instanza 
dei creditori Defarrari Gioanni e 
Moriondo Antonio di Novara, e Molo 
Etaristo © conte. Arigelo di Genova, 
il pretore di questo, mandamento de: 
putava Il sig. ‘procuratore, capo av: 
yicato Benzi) Costanzo, 1 curatore 
dell'eredità giacente di Piotro Maszia, 
fu Francesco doceduto în quosty ittà 
11 20 \endente sensa doni rente, 
noto, 
Novara; 40. marzo 1567. 
1400 Antonio Omodei vi 

















AGCETTAZIONE D'ERKDITÀ 
con Ucneficio d'inventario. 


Con atto passato nanti;questà can- 
celleria in data 15 scadente mero, il 
SE, Paolo Dati Te UA renda 


in Milano, dligkiarò ‘ce. in 


dg dci ian 
fui 





vonco Vittore Rowlgal 
ippo di questa Margo, se mori cali 
Nonedisia del aventi: 5 
Palla pra di Morgtimanoro, 29 
marzo T869, 





Not, Bovone cane. 











AUMENTO DI SESTO 


Gon sentensa ieri. prommoîata. dal 
rogio tribunale civile 6 correzionale 
Qi Pinerolo, li seguenti due lotti sta- 
Vili oggetto, del gindicia di spropria- 
zione promosso dalli Tommaso è Mar- 

rita onansoa(Goningi: Marariotti, 
Simone Badariott © sta moglie. Doc 
aneniea Rocco, Ginsoppe Badariotti è 
Sx moglio Beatrice Rolto, contro Ja 
eredità gincente di Michel Angelo 
Badariotti e contro'la Congregazione 
di Carità di Bricherasio, vennero ven: 
aluti: il primo per L. BIO a favore 
di Simone Badariotti residente a San 
(Secondo, ed_il secondo; per Li. 20/1 
favore del cav, Carlo Carovelli resi- 
dente a Napoli, 

Il tormino utile; per faro alli 
Aetti prezzi l'atimento del sesto se 
‘con tutto 1°11 prossimo venturo aprile. 


Desarisione dei enituti. stabili sitt 
in territorio di Bricherasio, (Pi- 
nerolo). 














Lotto primo 








pa, pezza. prato, di 
are 34, 29, cul coerenziano a levanté, 
ponente © notte. Chiavassa ‘teologo 
Gionnni Battista ed n giorno  Card- 
velli capitano Carlo: 
Lotto secoido 

Regione Ronchi ossia Ruatta dei 
Radariotti, aili numeri di mappa 321 
998, 329, alieno 0 costa castagnifer 
dell superficie di are 98, 27, cui 
‘soenanziano a levanto Caffaratto 
glielmo, a giorno Ia strada, n po- 
nente Carovelli capitano Carlo: ‘ed a 
notte Ta stradà, 

Pinerolo dalla caricelleria del Joiato 

tribunale, addì 28 marzo 1867. 

Gioachino Pezzi cane. 
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NOMINA DI PERITO 
Tsig: not. Sebastiano ‘Turbiglio resi 
dente a Carrà, inoltrò initanza presso 
il sig, presidente di questo tribunale 
civile onde nomini um perito per 'pro- 
cedere alla descrizione ed estimo dei 
beni stabili posseduti sul. territorio 
di Ohiusa-Pesio dalli Bartolomeo, Ma- 
rianna moglie di Giordano Ambrogio 
interdetta in persona del suo tutore 
geometra, Giorgio Corto, © Giulia 
moglie di Martino Gandolfo, fratello 
@ sotelle Mondino. fn Gio. Battista, 
residenti l'ultima in Torino, e gli al: 
tri in Chiusa-Pesio non che dalla e 
redità giacente qell'Alberto Mondino 
fu Gio. Battista rappresentata dal 
sig. Paolo Gabutti di oi cratora n 
quest'ultima residenza, nolle regioni 
Ruminotto, Vino Soprano, Gambn- 
rello e Canavaro, composti di casegri; 
‘campi, prati e castagneti, della n° 
ici, complessiva di oltare 9, 3 

1; alli numeri di mappa 2182, 
66 119, 3159, St 

i, dei quali promuovo 
Cuneo, 99: marzo 1867. 


Paolo Oliveri pi c. 



























1898 DICHIARAZIONE 
, Il sig. Campacei Gaetano fu avvo- 
dato Gio. Butt. domiciliato a Vervelli 
uile legale stminisiatoro di "suo 
glio minore Edoardo seco Iti coni: 
vente, con atto in data 25 marzo 
1807" fatto nella cancelloria "della 
pretura di Vercelli, dichiarò di ‘sic- 
cottare col beneficio di inventaro la 
eredità dela rispettiva moglie o madre 

mastro Giuseppina fu Gioachino, 
deceduta senza. testamento hi a 
gosto 1865. 

Qualo atto fa trascritto all'atto 
dolle ipoteche in Vercelli il di au 
cessivo 2 


















Pressa cane, 


Ti CITAZIONE 

Con atto. delli 190. marzo: scorsa 
dell'isciere G. Maria: Chiarle addetto 
al tribunale civile‘ di. Torino, venne 
citato nella forma dell'art. J41 del 
cod. di proc. civ., fl sig. Gio. Fatti- 
ata Vassarotti, già. dimorante 
rino, ora di domicilio @ dimora ignoti, 
per: comparire avanti il. tribunale 
fuddetto il giorno 16 aprile corrente, 
ore 10 di mattina, per essere sentito; 
56 Voglia autorizzare l'instanto Ma: 
ria Arteto di ‘lui meglio dimoranto 
in Carignano, per addivenire alla di 
visione, dell'eredità dol di lei. padre; 
ed in difetto essere autorizzata ‘ini 
tribunale a termini di legge. 

Torino, 2 aprilo 1867. 

Avv. G. Zanuzzio sost. Chicen, 


149 SUBASTAZIONE 
dielro aumento .di sesto 
è Pubbl.) 

+, Nanti il tribunale civile di Salezzo 
Al'mezzodì del 30° corrente aprile, 
avrà luogo l'incanto ©, deliboramento 
déi segnonti boni stabili stati. ad 
stabiza del sîg.. Savanol Isacco” Serie 
sesidonte Ja Saluzzo,  subastatis all 
Luigi, Giusoppe © Cattorina fratelli 
sorella Ruatta fn. Chiafrodo mino: 
enni rapace dalla ico Melle 
Tuulgia; Ratca-Malotti debitori € 

ini Hateista Ruatta © doi !G 
Jattsta Gio, terzi. pogsossori; resi. 
dirti quest'ultimo in Revello, li Mivi 

Eavle 
1° beni subastandi siti iîî En 
consistono in un alieno, bosco cedo! 
0888; campi e prati,.di ang 0, 
che Si corna al iaacio ie loi 
ai rispettivi prezzi 1, 5 
0 200, compresi fat Aiiti o 
allo. altre ‘condiziohi  risultatiti nl 
Felatio bando xenle deb. 47 marzo 
gra saorso, (cui fu applicata ; iusr 
arca da 11 per la registrazione, 
apt Arci di tali boni è pure 

o il gitiicio dl graduazione co 
ema dle pie Beit 
| Salto; T'aprile 1867. 


(. Signorile. sost. Maccs 
Toriue — "Nip. @ Fuyalo o Comp. 
























































